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L’intervista al sindaco
Intervista al sindaco Ruggero Felicetti

Sono passati 2 anni e 
mezzo dalle elezioni 
che hanno confermato 
alla guida di Ospedalet-

to il sindaco Ruggero Felicetti e 
la sua squadra. Giunti a metà 
mandato, è l’occasione per fare 
il punto della situazione insie-
me al primo cittadino.

Lavori pubblici. Siamo al giro 
di boa, metà mandato è pas-
sato e davanti abbiamo an-
cora due anni e mezzo prima 
delle elezioni del 2020. Un 
bilancio di quanto fatto e di 
quanto rimane ancora da fare.

Non mi è mai piaciuto fare i 
resoconti delle opere fatte, la-
scerei ai compaesani valutare 
e considerare quanto eseguito, 
anche se spesso ci si dimenti-
ca e si danno le cose per scon-
tate. Ritengo che Ospedaletto 
sia dotato delle strutture ne-
cessarie a una Comunità come 
la nostra. Finiti i lavori al cimi-
tero stiamo lavorando per la 
messa in sicurezza dei pedoni 
presso la stretta all’altezza del 
campanile e dell’uscita degli 
scolari alle scuole elementari. 
Ho sempre pensato però che 
un’Amministrazione non deb-
ba esser valutata da una mera 
elencazione delle opere ese-
guite, per quanto le stesse a 
volte siano indispensabili. Di 
recente all’inaugurazione di 
un veicolo nuovo a servizio 
di una valle, tutti aspettava-
no la benedizione dello stesso 
da parte del parroco, che non 
la effettuò e disse: “Al mezzo 
non serve la benedizione, ma 
talvolta servirà un buon mec-

canico. La benedizione serve a 
chi lo guida e a tutti coloro che 
ne faranno uso e ne trarranno 
beneficio”. 
Vorrei pensare la stessa cosa 
della nostra Comunità. Non ci 
riconoscono perché a Ospeda-
letto c’è la palestra, il teatro o le 
scuole nuove. Ci riconoscono 
come “Ospedalotti”, gente che 
lavora, paese che è unito, dove 
molti sono impegnati nelle as-
sociazioni di volontariato.

Gestioni associate dei servizi. 
Ospedaletto, ricordiamo, è in-
serito nell’ambito territoriale 
con i Comuni di Grigno, Bieno, 
Pieve, Cinte e Castello Tesino. 
Un ambito in cui non è stato 
facile trovare la quadratura 
del cerchio, mettere d’accor-
do tutti. A che punto siete? 

Gli ambiti a sei Municipi sono 
tutti di difficile quadratura, ba-
sta vedere gli altri ambiti anche 
vicini. Certo che quegli ambiti 
creati dalla PAT non rispettan-
do i requisiti minimi dettati con 
le proprie leggi, sono di più fa-
cile condivisione.
Per quel che ci riguarda sono 
stati deliberati due servizi, 
quello di segreteria e quello del 
commercio, insieme su tutti 
i sei i municipi. Quindi un ri-
sultato è stato raggiunto e per 
quel che riguarda Ospedaletto, 
ha portato dei benefici notevoli 
in termini di razionalizzazione 
delle risorse e delle procedure.

C’è un motivo per cui non cita 
i Comuni ma li definisce Mu-
nicipi?

Perché parlo di Municipi e non 
di Comuni? Le gestioni asso-
ciate differiscono in questo 
dalle fusioni. Finché si associa-
no funzioni proprie del palazzo 
municipale, non ci vedo nulla 
di male, anzi si può migliorare 
e rendere più omogeneo ogni 
servizio. 
Diverso è toccare il territorio 
nel senso più ampio, non solo 
con riferimento ai confini co-
munali, ma in particolare alle 
persone che vivono, lavorano 
e operano a vario titolo su un 
Comune. Chi si vuol unire lo 
faccia spontaneamente, le altre 
sono forzature che potrebbero 
generare anche conflittuali-
tà. E’ immediato il riferimento 
all’ambito venatorio, ma direi 
che ad esempio si può consi-
derare un caso di fatto. Grigno 
e Tezze, dove il Comune è uni-
co da sempre ma nessuno rie-
sce a convincermi che sono la 
stessa cosa.    
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Associazioni. Ospedaletto può contare su un 
bel numero di associazioni di volontariato, indi-
catore della vivacità socio culturale del paese. 
Nel 2017 ci sono stati anche alcuni rinnovi nei 
direttivi, con l’ingresso di nuove persone.

Ecco uno dei motivi per cui il Comune di Ospeda-
letto, non ha bisogno di fusione con altri.  Peraltro 
il calo demografico dei giovani comporta qualche 
difficoltà nel ricambio. Spesso le stesse persone 
sono coinvolte in più associazioni, ma direi che 
le vere difficoltà stanno nelle attribuzioni di re-
sponsabilità a chi ne è poi legalmente chiamato 
a rispondere. Per questo la vera difficoltà è trovar 
chi presiede, chi conduce le associazioni. Testi-
monianza di ciò ne è la Pro Loco che attualmente 
presiedo a titolo di “commissario”, per la quale 
estendo l’invito a tutti di farsi partecipi, magari 
cambiando il tipo di attività, aperti ad ogni pro-
posta.
In effetti quest’anno il locale GGO ha rinnovato il 
proprio direttivo e altrettanto ha fatto il Corpo dei 
Vigili del Fuoco. I nuovi componenti li troverete 
elencati all’interno dello spazio a loro dedicato, 
da parte mia e dell’Amministrazione Comunale un 
sentito ringraziamento agli uscenti e un augurio di 
proficuo operato ai nuovi entrati.

Fusioni. Da qualche anno anche in Valsugana si 
parla, e si assiste, sempre più a fusioni ed ac-
corpamenti. Dalle Casse Rurali ai Comuni, dalle 
Famiglie Cooperative alle Parrocchie, fino alle 
scuole. 

Ritengo comunque che ogni settore e ogni realtà 
rappresenta delle peculiarità e merita una consi-
derazione a sé. Non credo si possa ricondurre il 
tema fusioni esclusivamente al si o no.
Se per le Parrocchie le fusioni son dovute alla ca-
renza di parroci, diverso il discorso delle Casse 
Rurali prese da rispetto di normative e da aspetti 
economici. 
Ciò che è fondamentale è mantenere il servizio 
radicato sui territori e questo vale soprattutto 
per le scuole e le Famiglie Cooperative. Si vuole 
la custodia del territorio e la permanenza nei pic-
coli abitati di montagna, senza trasporti pubblici 
adeguati e nello stesso momento si convogliano 
i servizi nei comuni più grossi, inseguendo la via 
del profitto. Non mi pare via sia coerenza in ciò.

Elezioni. Il prossimo anno si andrà al voto per le 
elezioni provinciali e già qualcuno si sta muo-
vendo, più o meno apertamente: cosa ti aspetti 
ed auguri per la Valsugana (e quindi per Ospe-
daletto) e quali sono le priorità.

Spero la gente della Valsugana smetta di espri-
mere consensi in virtù di promesse o piccoli favori 
personali. Prenda coscienza del bene comune e 
rimetta in ordine di priorità i temi essenziali an-
che se non di immediato riscontro. La tutela della 
salute e quella ambientale sono troppo spesso 
succubi di interessi più o meno diretti, come del 
resto a livello nazionale non solo Valsuganotto. 
Non credo più a chi mi suggerisce che per il bene 
della Valsugana ci vorrebbero più rappresentanti 
politici della valle in Consiglio provinciale, o “qual-
cuno che conti veramente” seduto sugli scranni 
a Trento. Troppe volte da Sindaco ho toccato con 
mano l’inefficienza dell’apparato pubblico provin-
ciale e l’impossibilità del politico di riferimento di 
incidere sulle figure dirigenziali dello stesso. Sal-
vo prender atto ad ogni elezione che alla fine sta 
bene così.  

L’Amministrazione Comunale esprime il 
proprio ringraziamento a Gino Nicoletti, che 
per 25 anni ha guidato il Corpo dei Vigili del 
Fuoco di Ospedaletto. Persone come Gino, 
che hanno donato tempo e dedizione in 
modo incondizionato a titolo gratuito per la 
comunità, meritano il nostro apprezzamento 
e gratitudine.
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Cantiere comunale

R iportiamo di seguito alcune delle lavo-
razioni eseguite durante l’anno ad ope-
ra del “cantiere comunale”. Sovente si 
ritiene scontato il lavoro dei nostri ope-

rai, un misto tra la manutenzione ordinaria delle 
proprietà e strade comunali, della gestione del 
verde pubblico e di altre opere a servizio della 
Comunità.
L’Amministrazione Comunale, nel pubblicare 
qualche foto, intende ringraziare per questo ser-

vizio il tecnico comunale e gli operai.
Installazione di una nuova altalena e sistemazio-
ne dei giochi nel parco alla “Madonna della Roc-
chetta”. Manutenzione e sistemazione delle aree 
esterne alla chiesetta.
Installazione di una nuova bacheca e pannelli 
illustrativi presso il Col Fortin, in collaborazione 
col gruppo Alpini di Ospedaletto che ha organiz-
zato una visita guidata con gli alunni delle scuole 
elementari.
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Installazione di una nuova altalena e sistemazione dei giochi nel parco alla “Madonna della Rocchetta”

 Manutenzione e sistemazione delle aree esterne alla chiesetta.Installazione di una nuova bacheca e pannelli illustrativi presso il Col Fortin



Cimitero

Sono conclusi i lavori 
relativi al rifacimento 
della cappella mor-
tuaria del cimitero di 

Ospedaletto. Tale opera ha 
consentito di definire la zona 
nuova del cimitero rivedendo 
lo spazio dedicato alle urne 
cinerarie e ricavando ulteriori 
spazi per altre sepolture. 
Si concludono così le delicate 
lavorazioni di riorganizzazio-
ne complessiva del cimitero 
al fine di ricavare aree libere 
in un contesto che era ormai 
interamente occupato. Pubbli-
chiamo, quale comunicazione 
informativa alla cittadinanza, 
la planimetria con gli spazi 
dedicati alle future sepolture. 

I numeri riportati evidenziano 
l’ordine insindacabile presta-
bilito con cui si procederà alle 
sepolture in futuro. Se può 
sembrare strano trattare que-
sti argomenti sul notiziario, è 

altrettanto importante portare 
a conoscenza i cittadini di ciò 
che avverrà, al fine di evitare in 
seguito richieste e pretese non 
esaudibili. 
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Completamento
passaggio pedonale

L’ intervento riguarda 
la messa in sicurez-
za dei pedoni su  un 
breve tratto di Strada 

Provinciale 60, nel centro abi-
tato. La canonica e il campa-
nile del paese sono posizionati 
l’uno di fronte all’altro, nel mez-
zo dell’abitato di Ospedaletto e 
impongono una doppia curva 
alla Strada provinciale che lo 
attraversa. Ciò risulta assai 
pericoloso, vista la strettoia 
che si crea con la mancanza di 
visibilità e l’impossibilità della 
realizzazione di un marciapie-
de a lato strada. Per questo 
motivo si è individuato come 
passaggio pedonale l’attraver-

samento dell’atrio della cano-
nica stessa, ovviando ogni tipo 
di problema. L’intervento, già 
condiviso verbalmente con la 
parrocchia di Ospedaletto che 
ne approva la bontà, consen-
tirebbe tra l’altro di valorizzare 
l’edificio “aprendolo” alla vi-
sione delle persone che tran-
siterebbero lungo il corridoio 
d’ingresso e contribuirebbe al-
tresì alla “risanificazione” delle 
mura portanti dell’edificio, in 
evidente stato di umidificazio-
ne visto l’inutilizzo della cano-
nica. I lavori non interessano 
le facciate esterne dell’edificio, 
tutelato dalla Soprintendenza 
per i Beni Culturali, e riguar-

dano solamente la creazione 
di un breve tratto di marcia-
piede esterno (circa 10 metri) 
per convogliare il marciapiede 
esistente in corrispondenza 
del portale posto sul retro del-
la canonica. Completano l’in-
tervento alcune inferriate per 
impedire l’utilizzo delle scale e 
locali interni, la risanificazione 
degli intonaci della volta e l’e-
secuzione di alcuni metri di pa-
vimentazione interna dell’atrio. 
Le tipologie di tali lavorazioni 
andranno concordate oppor-
tunamente con la Soprinten-
denza per i Beni Culturali della 
Provincia.

PARTICOLARI

e mail: licia.pirazzi@arcatop.it
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Nuovo accesso al piazzale
delle scuole elementari

Molti bambini fre-
quentanti la scuo-
la sono trasportati 
dai genitori con il 

mezzo proprio. Ciò comporta 
in concomitanza dell’acces-
so/deflusso degli alunni alla 
scuola, l’ammassamento più o 
meno temporaneo di autovei-
coli nelle immediate vicinanze 
del cancello d’ingresso. Nono-
stante i ripetuti  inviti ai genito-
ri per il  rispetto dei parcheggi 
autorizzati nei punti prestabili-
ti, ed in particolare all’utilizzo 
del piazzale adiacente il cimi-
tero, permane la necessità di 
aumentare la sicurezza degli 
alunni soprattutto in uscita 

dalla scuola.
Vista la presenza della Strada 
Provinciale che scorre davanti 
all’ingresso della scuola ele-
mentare di Ospedaletto, e con-
statato il modo poco consono 
dei genitori nella consegna e 
ritiro dei ragazzi, si è quindi 
valutata la possibilità di apri-
re un altro ingresso pedonale 
ad est del piazzale esterno di 
pertinenza della scuola stessa. 
Ciò al fine di convogliare i ra-
gazzi su una strada comunale 
secondaria che verrà chiusa 
al traffico nelle fasce orarie 
interessate. In questo modo,  
parcheggiando esclusivamen-
te presso l’ampio parcheggio 

adiacente il cimitero, fuori dal-
la pericolosità dell’attraversa-
mento della Sp60, si ritiene di 
perseguire ulteriore sicurez-
za per i ragazzi, onde evitare 
spiacevoli inconvenienti anche 
ai mezzi in transito sulla Pro-
vinciale. Inoltre l’uscita e l’in-
gresso da Via Stazione garan-
tirà maggiore visibilità anche ai 
veicoli in transito. 
Si invitano comunque tutti al 
maggior rispetto della velocità 
soprattutto in corrispondenza 
di scuola e asilo, per la sicu-
rezza dei veicoli, dei pedoni e 
dei vostri figli.
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Notizie utili

CONTATTI TELEFONICI

Al fine di rendere più 
agevoli ed efficaci i 
contatti tra i  cittadini 
ed il Comune, consi-

derato che sempre meno fami-
glie dispongono nelle proprie 
abitazioni di una rete telefoni-
ca fissa con numero reperibile 

consultando elenchi pubblici, e 
che il telefono resta comunque 
uno strumento fondamentale di 
contatto e relazione tra cittadi-
no e Pubblica Amministrazione, 
si invitano i censiti a voler forni-
re un numero di telefonia mobi-
le dove poter essere contattati, 
in caso di necessità, da parte 
dell’Amministrazione Comuna-
le o degli uffici. O, in alternativa, 
un indirizzo di posta elettroni-
ca. Eventualmente occorre pre-

sentarsi personalmente presso 
gli uffici comunali, in orario di 
apertura al pubblico, per com-
pilare l’apposito modulo oppure 
è possibile inviare una e-mail 
all’indirizzo: anagrafe@comu-
ne.ospedaletto.tn.it.
I dati così forniti saranno tratta-
ti nel rispetto delle disposizioni 

in materia di tutela della privacy 
e protezione dei dati personali.

STRADE COMUNALI
I proprietari e conduttori di 
terreni e/o aree confinanti con 
le strade comunali, vicinali di 
uso pubblico, marciapiedi, par-
cheggi pubblici o di uso pub-
blico, devono provvedere alla 
pulizia del tratto sul confine in 
modo tale che siepi e rami non 
ingombrino il suolo stradale o 

provochino restringimenti del-
la carreggiata, limitazioni alla 
visibilità e della leggibilità della 
segnaletica orizzontale e ver-
ticale. Inoltre devono rimuove-
re dalla sede stradale ed aree 
pubbliche alberi, ramaglie e 
terriccio provenienti dai propri 
fondi.

In particolare devono essere 
tagliati i rami di piante che, in 
seguito a caduta o ad eventi 
atmosferici intensi quali tem-
porali, forti raffiche di vento o  
nevicate, potrebbero arrecare 
danno a cose  o persone che 
transitino sul suolo pubblico, 
nonché impedire la normale 
circolazione e la corretta fun-
zionalità della strada. 
Qualora dette opere non fos-
sero eseguite, l’Amministrazio-
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ne Comunale si riserva di dar 
luogo all’esecuzione d’ufficio 
addebitando poi la spesa al pri-
vato inadempiente.

PULIZIA CAMINI
Con deliberazione del Con-
siglio comunale n. 18 di data 
16/05/2016 è stato approvato 
il “Regolamento comunale puli-
zia camini”. Detto Regolamento 
prevede in particolare che:
• Il servizio di pulizia dei ca-

mini e canne fumarie  a 
servizio dei generatori ali-
mentati da combustibile 
solido è OBBLIGATORIO. 

• La pulizia deve essere 
svolta in totale sicurezza 
e con mezzi meccanici in 
grado di rimuovere i de-
positi senza danneggiare il 
sistema di evacuazione di 
prodotti da combustione.

•  I condotti a servizio di 
generatori utilizzati anche 
saltuariamente ed alimen-
tati con combustibile soli-
do devono essere control-
lati e puliti:

1. almeno una volta l’anno;
2. indipendentemente da 

quanto previsto in prece-
denza prima di ogni riav-
vio dopo lunghi periodi di 
inutilizzo, e ogni qualvolta 
si verifichino fenomeni di 
malfunzionamento.

• Per procedere al controllo 

e spazzatura degli impianti 
termici in esercizio i pro-
prietari, affittuari, ammini-
stratori devono rivolgersi 
ad una impresa di spaz-
zacamino oppure possono 
provvedere direttamente 
alla pulitura dell’impian-
to termico, devono essere 
in possesso di idonea at-
trezzatura, devono essere 
in grado di svolgere tale 
attività, e devono munir-
si di tutti i dispositivi di 
protezione individuale e 
adottare tutti gli accorgi-
menti previsti dalle norme 
in tema di sicurezza, eso-
nerando, di conseguenza, 
l’Amministrazione Comu-
nale da ogni e qualsiasi re-
sponsabilità.

• Su tutto il territorio comu-
nale sussiste il divieto as-
soluto di pulire i camini/
canne fumarie mediate il 
sistema dalla “bruciatura 
controllata”. In alternativa 
alla bruciatura devono es-
sere adottati sistemi come 
la fresatura o la martellatu-
ra del camino. Se necessa-
rio deve essere ripristinato 
un adeguato rivestimento 
interno.

• L’Amministrazione Comu-
nale si riserva la facoltà 
di effettuare in ogni mo-
mento controlli, anche a 

campione, per verificare il 
rispetto delle norme con-
tenute nel regolamento. 

• E’ obbligatorio registrare 
l’avvenuto intervento, sia 
di sola pulizia o di solo 
controllo che di pulizia e 
controllo, sull’apposito 
“libretto camino” che va 
compilato da parte del pro-
prietario o suo delegato. 
Tale libretto sarà conser-
vato presso l’immobile in 
cui si trova il camino con 
la cura del buon padre di 
famiglia, ed esibito a ogni 
controllo da parte del Co-
mune o del Corpo dei Vigili 
del Fuoco territorialmente 
competenti e ad ogni inter-
vento da parte dello spaz-
zacamino.

L’Amministrazione ha predi-
sposto il libretto che può esse-
re ritirato presso gli uffici co-
munali negli orari di apertura al 
pubblico.
Il regolamento completo è di-
sponibile sul sito /www.comu-
ne.ospedaletto.tn.it/Comune/
Atti-e-documenti/Regolamen-
ti/Regolamento-pulizia-camini.
Si rammenta inoltre che brucia-
re rifiuti nella stufa o all’aperto, 
oltre ad essere una pratica 
vietata dalla legge, danneggia 
la salute e l’ambiente in quan-
to viene liberata nell’aria una 
grande quantità di diossina.
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Gaiotto sul tetto del mondo

Anche Ospedaletto può 
vantare un campione 
del mondo. Si tratta di 
Aldo Gaiotto, vincitore 

della medaglia d’oro a squadre 
ai mondiali di tiro con carabi-
na. Il titolo è stato conquistato 
ad agosto a Pragersko, Mari-
bor, in Slovenia, in occasione 
del “Rimfire and Air Rifle Ben-
chrest European Champion-
ship & Word Cup”.
Artigiano di Ospedaletto, Aldo 
è appassionato di tiro a segno 
e sei anni fa ha iniziato a fre-
quentare il poligono di tiro di 
Strigno, sparando con la pisto-
la. Poi nel 2015 la scoperta del 
Benchrest, che prevede l’uso 
della carabina. Si è appassio-
nato ed ha cominciato a fare 
qualche gara, allenandosi in 
media una volta in settimana. 
Sul precedente numero del 
notiziario comunale avevamo 
intervistato Aldo dopo aver 
ottenuto il titolo di campione 
italiano a Lucca nell’ ottobre 
2016: medaglia d’oro nella ca-
tegoria LV (Light Varmint), ma 
anche bronzo nella HV, (High 
Varmint). A novembre era sta-
to convocato in nazionale per 

un’amichevole in Germania. Ed 
ora eccoci qua, con l’oro mon-
diale al collo.

“Poteva esserci anche l’oro eu-
ropeo” spiega, un po’ amareg-
giato. La competizione in terra 
slovena infatti era valevole sia 
come campionato europeo sia 
come Coppa del Mondo. In 
quasi tutte le nazioni le gare 
valevano per entrambi i tito-
li mentre in Italia ci sono due 
associazioni: una partecipa 
all’europeo ed una, la UITS 
(Unione Italiana Tiro a Segno) 
con cui è tesserato Gaiotto, ai 
mondiali.
“I mondiali sono cominciati il 
30 luglio  e sono terminati il 12 
agosto, ma io ed i miei compa-

gni, Christian Peverelli (iscritto 
al poligono di Como) e Fran-
co Vito (iscritto al poligono di 

Lucca), abbiamo preso parte 
solo alla seconda settimana 
di gare in quanto la prima era 
riservata alla carabina ad aria 
compressa, disciplina che noi 
non pratichiamo, facciamo 
solo fuoco” precisa Gaiotto. In 
totale erano 27 le nazioni par-
tecipanti, quasi tutte con più 
di una squadra in gara (anche 
l’Italia ne aveva due). Il 10 ago-
sto la finale del Rimfire Ben-
chrest HV, che ha decretato la 
vittoria di Gaiotto e compagni 
che, con un totale di 2224 punti 
(740, 740 e 744) ha superato la 
compagine inglese (argento) e 
quella australiana (bronzo).
Al suo rientro in paese, sono 
stati tanti i complimenti rice-
vuti. In occasione della festa di 
fine estate, lo scorso 26 ago-
sto, si è svolto un momento 
istituzionale, con la consegna 
di una targa da parte del sinda-
co Ruggero Felicetti e dell’as-
sessore Mara Pecoraro che, a 
nome della comunità, hanno 
espresso ad Aldo le congratu-
lazioni e l’orgoglio per questo 
titolo.
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Una serata per donne

Lo scorso 21 marzo nella sede del Circolo Pensionati il Comune, in collaborazione con Marina 
Fontana dell’azienda agricola “L’Orto Pendolo” ha organizzato una serata dal titolo “Donne, erbe 
aromatiche e cucina”. Un incontro per conoscere le erbe aromatiche, ricco ed affascinante uni-
verso di profumi e sapori che stimolano la fantasia, e per imparare a miscelare le erbe e i fiori 

preparando un sale aromatico per creare nuove ricette. 
Una occasione per festeggiare le numerose donne che hanno partecipato alla serata. 

Microrganismi Effettivi
Un’opportunità per ristabilire il naturale equilibrio biologico!

Fausto Nicolussi
Informatore tecnico

Nel numero di dicembre 
2016 del notiziario ab-
biamo annunciato che 
da quest’anno per le 

pulizie della scuola primaria e 
delle strutture comunali ven-
gono utilizzati i microrganismi 
effettivi. L’informatore tecnico 
Fausto Nicolussi approfondi-
sce meglio la storia ed i van-
taggi del loro utilizzo.
Nel mio primo articolo (No-
tiziario - Dicembre 2016), ho 
cercato di far capire quanto le 
tematiche legate al mondo dei 
microrganismi siano attuali e 
concrete.
Il microbiota umano è quanto 
di più immediato ci possa far 
comprendere l’indispensabi-
le presenza di questo mondo 

invisibile ad occhio nudo ma, 
come avevo già evidenziato, 
l’utilità dei microrgansimi si 
espande su molti altri aspetti 
della nostra vita. Attualmente 
il mercato propone molti pro-
dotti contenenti cariche mi-
crobiche di vario genere ma, 
nella maggior parte dei casi, si 
tratta di soluzioni che puntano 
sull’utilizzo di uno o pochi cep-
pi, selezionati per risolvere un 
preciso problema. Così trovia-
mo integratori alimentari con 
lattobacilli o bifidobatteri per 
reintegrare il nostro microbio-
ta intestinale, detergenti per 
la casa e la persona con mi-
crorganismi probiotici adatti a 
biodegradare lo sporco, carta 
igienica precaricata con bacilli 

che ne velocizzano la decom-
posizione, prodotti agricoli con  
microrganismi antagonisti per 
la lotta antifungina ed antipa-
rassitaria.
Unici nel loro genere, i pro-
dotti con tecnologia EM (Ef-
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fective Microorganisms), si 
distinguono per l’impiego di un 
“cocktail” di ben 80 specie di 
microrganismi appartenenti a 
10 differenti famiglie, tutti nor-
malmente presenti in natura 
(NO OGM - Non geneticamente 
modificati), che si rivela risolu-
tivo in molti campi.
Quando, nei primi anni ‘80 
dopo un decennio di ricerche 
concentrate sul possibile uti-
lizzo di microrganismi in agri-
coltura, l’agronomo microbio-
lologo giapponese dr. Teruo 
Higa mise a punto la tecnologia 
EM, non avrebbe immaginato 
che questa ampia selezione di 
microrganismi avrebbe avuto 
in seguito un impiego molto 
più esteso.
Le intuizioni di Higa, basate su 
attente osservazioni, furono 
quelle di verificare la possibile 
coesistenza di microrganismi 
aerobi ed anaerobi (che vivono 
rispettivamente in presenza ed 
assenza di ossigeno), la sele-
zione di microrganismi rigene-
rativi (che svolgono solo azioni 
probiotiche) e la formulazione 
di un nuovo principio di con-
vivenza microbiologica, quello 
della “dominanza”.
Così la scelta cadde su alcu-
ne famiglie di probiotici, fra le 
quali i batteri dell’acido lattico 
(normalmente utilizzati per la 
fermentazione di vari alimenti), 
quelli della fotosintesi (caratte-
ristici degli ambienti acquatici) 
e i lieviti (utilizzati anche nella 
panificazione). Il metabolismo 
di tutti questi microrganismi 
si rivelò complementare e fa-
vorevole alla coesistenza fra 
anaerobi (lattobacilli e foto-
sintetici) ed aerobi (lieviti). La 
scelta di microrganismi pro-
biotici poneva le premesse 
che l’azione del “cocktail” sa-
rebbe stata utile alla vita, gra-
zie alla produzione di preziose 
sostanze (amminoacidi, an-
tiossidanti, ormoni, enzimi ed 
altre sostanze bioattive), alla 

favorevole azione depurativa 
(da gas nocivi e altre sostanze 
inquinanti), all’attività antimi-
crobica (nei confronti di funghi 
e batteri dannosi), alla positiva 
biodegradazione di composti 
organici (fermentazione).
La tecnologia EM trova oggi 
applicazione nei settori più di-
sparati, sorprendendo lo stes-
so Higa, per il quale “L’unico 
limite all’utilizzo della tecnolo-
gia EM è la fantasia umana!”.
In agricoltura dove: contribu-
isce a migliorare la compo-
sizione fisica, chimica e bio-
logica del terreno; potenzia 
l’effetto dei fertilizzanti orga-
nici; corrobora le coltivazioni 
rendendole più resistenti alle 
infestazioni ed alla siccità; sti-
mola lo sviluppo delle radici; 
aumenta la capacità di foto-
sintesi; favorisce la germoglia-
zione, la fioritura, la fertilità e 
la maturazione dei frutti; pro-
lunga il periodo di vegetazione 
ed anticipa i tempi di raccolta; 
migliora la pezzatura e la qua-
lità nutrizionale dei prodotti, 
favorendone la conservazione.
In zootecnia, contribuendo a 
creare un ambiente sano in 
cui gli animali vivono bene: 
con ridotti problemi sanita-
ri; aumento della produttività; 
diminuzione di odori (compo-
sti ammoniacali); calo della 
presenza di fastidiosi insetti 
(mosche e tafani); riduzione 
del volume di letame e liquame 
con miglioramento delle loro 
proprietà fertilizzanti.
Nel compostaggio, favoren-
do la migliore biodegradazio-
ne del rifiuto organico: senza 
produzione di cattivi odori; 
con possibilità di recuperare 
un percolato ricco di elementi 
nutritivi; velocizzando il pro-
cesso; ottenendo un compost 
ricco di sostanze bioattive e 
facilmente assimilabili dalle 
colture.
Nelle pulizie, fornendo un vali-
do aiuto: nella rimozione dello 

sporco; esercitando sulle su-
perfici trattate una persistente 
azione probiotica ed antista-
tica; eliminando i cattivi odori 
nell’ambiente e negli scarichi; 
rispettando la salute degli ope-
ratori e la qualità dell’ambien-
te; permettendo un notevole 
risparmio economico!
Dai primi anni ‘80 ad oggi, la 
tecnologia EM ha fatto molta 
strada (in tutti i sensi!): nata 
in Giappone, ha visto le prime 
applicazioni in vari contesti 
importanti (coltivazioni agrico-
le intensive, gestione di gros-
si allevamenti, impianti per il 
trattamento dei rifiuti organici, 
depurazione delle acque reflue 
…) in tutta l’Asia, migrando poi 
verso il sud e nord America 
(dove esistono diversi progetti 
inseriti nelle politiche agricole 
nazionali), arrivando in nord 
Europa nei primi anni ‘90 ed in 
Italia solo negli anni 2000!
La tecnologia EM, pur potendo 
contare su risultati sorpren-
denti e su una benefica ricadu-
ta ambientale, non ha ancora 
conosciuto una capillare diffu-
sione, ma la sempre maggior 
attenzione verso il mondo dei 
microrganismi e la sua rivalu-
tazione daranno presto soddi-
sfazione a Higa che, con molta 
umiltà, riconosce tutt’oggi di 
non aver inventato nulla ma di 
aver solo riscoperto le poten-
zialità naturali di un mondo mi-
croscopico fino ad allora sot-
tovalutato e bistrattato!
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Così sono arrivati i rinforzi: la mae-
stra Lucia che al mattino aiutava le 
maestre Patrizia e Chiara, al pome-
riggio la maestra Anna che aiutava 

la maestra Giuliana e l’operatrice Nadia che 
aiutava Tiziana. Eravamo in tanti, eravamo 
in maggioranza, abbiamo pensato quindi di 
decidere noi cosa fare a scuola.
Ne abbiamo parlato con le maestre e come 
sempre … in piccoli gruppi abbiamo cercato 
di capire cosa vuol dire “decidere insieme”, 
processo scelto per lo scorso anno scolasti-
co.

La prima decisione presa insieme è stata la 
riunione che hanno fatto le maestre alle no-
stre famiglie, quindi: l’organizzazione degli 
spazi, il biglietto d’invito e alcune frasi che è 
stato importante che le maestre leggessero 
ai nostri genitori.
Poi c’è stata la festa di San Martino, abbia-
mo deciso di collaborare con la Pro Loco: 
abbiamo visitato la sede, parlato con Elena 
e Francesco e insieme deciso le nuove pro-
poste:

• Cartellone da esporre alla comunità con 
i nostri piacevoli ricordi

• Realizzazione del volantino d’invito alla 
sfilata di San Martino

Ci è piaciuto così tanto che abbiamo pensato 
di organizzare anche la tradizionale festa di 
Santa Lucia:

• scrivere noi la lettera di Santa Lucia per 
invitarla in paese

• Inviarla in cielo con i palloncini e prepa-
rare i biscotti da offrire a lei e alla comu-
nità;

• Aspettarla suonando allegramente i no-
stri braccialetti con i campanelli.

Dopo tutto questo lavoro “abbiamo deciso” 
di far lavorare in piccolo gruppo le nostre 
mamme per noi … ci hanno preparato il pre-
sepe e l’albero di Natale da mettere all’in-
gresso della scuola.

…E se…Questa volta decidiamo noi?

Alla Scuola dell’Infanzia lo scorso anno
c’è stata una novità, noi bambini eravamo in tanti: 29!
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A carnevale, in piccoli gruppi, abbiamo orga-
nizzato una festa a scuola con i genitori per 
giocare e mangiare insieme: abbiamo prepa-
rato il travestimento da uccellini e, visto che 
al pomeriggio ci trasformavamo in piccoli 
pasticceri, abbiamo preparato dei fantastici 
dolcetti, per noi e per loro. Eravamo bellissi-
mi con il trucco di Giorgia. Noi ci siamo di-
vertiti tanto, ma anche loro!

Alla prima riunione fatta dalle maestre non 
potevamo partecipare perché era di sera e 
dovevamo andare a letto, per questo abbia-
mo deciso di fare noi la riunione per i nostri 
genitori a fine anno. Non sapevamo bene 
come si facesse … ma proprio in quei giorni 
il sindaco ci ha invitato ad una riunione nella 
sala del consiglio: abbiamo vissuto in prima 
persona questa esperienza sentendoci pro-
tagonisti attivi. L’argomento era “i giochi del 
parco della Rocchetta”, sicuramente avrete 
notato le migliorie in seguito al nostro inter-
vento.

In seguito siamo stati così bravi ad organiz-
zare noi la riunione di fine anno raccontando 
tutte le nostre esperienze ed emozioni che 
abbiamo vissuto, concludendo con una me-
ritata festa, rinfrancati da una buonissima 
pasta preparata dal nostro cuoco Adriano e 
allietata da una super festa musicale con il 
complesso “Milko Guido Sandro Daniele”.

A questo punto eravamo così stanchi che ci 
siamo concessi una bellissima giornata al 
lago di Caldonazzo con una squisita pizza!

Arrivederci al prossimo anno!
I bambini della Scuola dell’Infanzia di 
Ospedaletto
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Pro Loco

Nell’assemblea di 
maggio 2017 sca-
deva il mandato del 
consiglio direttivo 

della Pro Loco di Ospedaletto. 
Purtroppo nessun componen-
te del consiglio uscente né al-
tre persone hanno avanzato la 
loro candidatura e disponibilità 
a far parte di un nuovo diret-
tivo. Il futuro dell’Associazio-
ne è stato rimesso nelle mani 
del Sindaco che, preso atto 
della situazione, sta reggendo 
la presidenza in una forma di 
commissariamento tempora-
neo. La situazione ad oggi è la 
stessa e se dovesse prosegui-
re si dovrà procedere allo scio-
glimento della Pro Loco locale. 
Si invita chiunque avesse di-
sponibilità e volontà ad entrare 
a far parte di un nuovo direttivo 
a farsi avanti e farlo presente 

all’amministrazione Comuna-
le. Nel frattempo, riprendendo 
la consuetudine delle prece-
denti annate, la Pro Loco con 
l’aiuto di diversi volontari che 
si coglie l’occasione per rin-
graziare, ha organizzato “San 
Martino”, manifestazione per 
bambini e ragazzi svoltasi l’11 
novembre scorso, che ha visto 
una numerosa partecipazione. 
A cura dell’attuale direttivo, si 
è proceduto a localizzare in 
alcuni punti del centro abitato 
degli arredi urbani rustici, di 
buon auspicio per le festività 
di fine anno. L’intento è di dar 
spunto ad iniziative future in-
dirizzate a riprendere le pecu-
liarità statutarie della Pro Loco, 
coinvolgendo l’iniziativa dei 
singoli cittadini di Ospedalet-
to nell’abbellimento del nostro 
paese.

L’Amministrazione Comunale 
esprime un sentito ringrazia-
mento ai componenti del di-
missionario direttivo della Pro 
Loco per l’impegno profuso a 
favore della Comunità di Ospe-
daletto. 
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Come negli anni precedenti, questo 2017 è 
stato molto intenso per il nostro gruppo 
alpini, pieno di manifestazioni, attività e 
soddisfazioni.

In ugual modo a tutti gli altri anni, anche questo 
è iniziato con l’evento ormai fisso del paese, la 
Befana alpina.
Oltre al divertimento il nostro gruppo si è cimen-
tato in varie attività sportive: la prima in ordine di 
tempo è stata una gara, quella alpina di sci pres-
so il Passo Brocon.
Inoltre quest’anno i capigruppo di zona hanno 
svolto servizio, per una domenica, presso il Sa-
crario di Castel Dante nella città di Rovereto, per 
accompagnare i visitatori. Senza l’aiuto degli al-
pini, le domeniche il sacrario sarebbe infatti ri-
masto chiuso.
Il 10 maggio abbiamo organizzato una gita 
coinvolgendo i ragazzi della scuola elementare. 
Un’interessante giornata per noi alpini, che ab-
biamo accompagnato tutte le classi elementari  
al Col Fortin, dove il dottor Luca Girotto, esper-
to di storia e appassionato dei siti storici che si 

Gruppo Alpini
Aspettando l’adunata del 2018 a Trento

David Loss
Il Capogruppo

trovano nel nostro territorio, è riuscito in modo 
chiarissimo a ricordare e spiegare l’utilizzo del 
forte in tempo di guerra. Una stimolante spiega-
zione nella quale il nostro esperto non ha cattu-
rato solo l’attenzione dei bambini, ma anche di 
tutti noi, esponendo inoltre oggetti di svariato 
tipo risalenti alla Prima Guerra Mondiale (elmetti, 
telefoni, gavette e molto altro).  Il nostro gruppo 
attorno all’ora di pranzo si è spostato più in alto 
rispetto al forte, per poter gustare un buonissimo 
pasto preparato dalle nostre penne nere, proprio 
nel luogo dove i militari mangiavano durante il 
conflitto. È stata una esperienza unica che ci ha 
fatto riflettere sull’importanza di conoscere gli 
eventi che 100 anni fa hanno caratterizzato an-
che il nostro territorio.
Sempre in maggio, il secondo weekend, alcuni 
appassionati del nostro gruppo si sono recati a 
Treviso per un’annuale appuntamento, la tanto 
attesa e tradizionale Adunata Nazionale degli al-
pini.
Luglio è stato un mese molto impegnativo ma 
soddisfacente. La prima domenica una parte di 
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noi ha partecipato alla messa in ricordo dei ca-
duti in guerra sull’Ortigara. 
Dal 14 al 16 luglio poi, si è tenuta presso il nostro 
paese la tanto amata festa d’estate, l’Hot Sum-
mer Party, in collaborazione con i Vigili del fuoco 
e il Gruppo Giovani. Possiamo dire una delle più 
belle feste di tutta la valle.
Ad agosto altra attività sportiva per i nostri alpini 
che si sono cimentati,in gran numero, alla tradi-
zionale Scrozada sul Monte Lefre , vincendo an-
che il titolo come gruppo Ana più numeroso.
Come ogni anno la prima domenica di settembre 
è dedicata ai festeggiamenti del nostro patrono 
San Egidio, e come da tradizione, abbiamo pre-
parato il pranzo per i concittadini dopo la Santa 
Messa.

Sempre a settembre il nostro gruppo ha par-
tecipato con entusiasmo al raduno triveneto a 
Chiampo.
Ritornando alle attività sportive, anche quest’an-
no il nostro alpino Italo Cavagna ci ha resi fieri 
partecipando a molteplici gare nazionali, portan-
do in alto il nome del nostro gruppo.
Altro impegno sportivo è stata la  partecipazione 
al Trofeo di San Maurizio dove ci siamo cimentati 
nel tiro a segno presso il poligono di Strigno (tutti 
ovviamente tiratori scelti!).
Il 5 novembre è stata celebrata la Santa Messa 
per ricordare i caduti di tutte le guerre con la be-
nedizione e il posizionamento della corona d’al-

loro al monumento dei caduti nel cimitero. Un 
ricordo ancora oggi va a tutti i coraggiosi che 
hanno dato la propria vita per la nazione.
Il 25 novembre invece abbiamo contribuito all’an-
nuale colletta alimentare presso la Famiglia Co-
operativa, un piccolo gesto per noi ma che può 
aiutare molte famiglie bisognose.
Inoltre durante tutto l’anno abbiamo partecipato 
a molteplici raduni e anniversari in diversi paesi 
della Valsugana.
Questo 2017 non è stato solo un anno di soddi-
sfazioni ma è stato anche un anno di attesa, di 
preparazione e di orgoglio. Siamo tutti euforici 
per la prossima adunata nazionale degli alpini nel 
2018 poiché si terra nella nostra amata provincia.

Anche il nostro gruppo è impegnato in prima li-
nea nell’organizzazione e per la buona riuscita di 
questo tanto atteso evento. Ovviamente non solo 
noi alpini siamo chiamati all’opera ma anche tutti 
coloro che vogliono aiutare e contribuire alla mi-
gliore realizzazione di questa magnifica adunata.
Vorrei ringraziare tutti coloro che per la bellis-
sima riuscita delle nostre manifestazioni sono 
sempre disposti a darci una mano.
Auguro a tutta la popolazione i nostri migliori au-
guri di Buon Natale e felice Anno Nuovo.
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Nell’anno in corso il Consorzio Brentale di 
Ospedaletto ha provveduto alla gestio-
ne e manutenzione ordinaria dell’im-
pianto irriguo nonché alla cura della 

viabilità nella zona del riordino fondiario, con la 
partecipazione gratuita dei soci che ringraziamo 
per la loro puntuale disponibilità.
Come già evidenziato nella relazione sull’ulti-
mo notiziario comunale, i lavori di pulizia del 
pozzo non hanno dato risultati positivi e quindi 
si è dovuto provvedere alla realizzazione di una 
nuova struttura supportando la spesa totale di € 
26.827,80.

Consorzio Miglioramento Fondiario

Realizzato un nuovo pozzo. Avviati i lavori dell’impianto irriguo.

Per regolarizzare la proprietà dell’area occupata 
dal pozzo è stata acquistata dall’Istituto Dioce-
sano Sostentamento Clero la superficie necessa-
ria allo scopo, per il prezzo di € 2.750,00.     
Per quanto riguarda la realizzazione del nuo-
vo impianto irriguo, i lavori sono giunti al primo 
stato di avanzamento per una spesa totale di € 
244.971,01. Al momento sono sospesi e ripren-
deranno nella prossima stagione primaverile per 
la loro ultimazione. 
     
Si coglie l’occasione per porgere a tutti i migliori 
auguri per le prossime festività.
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R iecheggiano anche quest’anno le melo-
die del Coro Val Bronzale nella comuni-
tà di Ospedaletto, rese possibili grazie 
all’impegno e alla determinazione del 

maestro e di tutti i coristi, che lasciano nel cuore 
della gente un messaggio fatto di passione, con-
divisione e di amicizia. Un gruppo affiatato, ricco 
di note e melodie da portare lungo tutto l’arco 
dell’anno. 
Quest’anno il Coro si è esibito nella splendida 
Venezia, a Borgo Valsugana per la commemora-

zione dei 100 anni della Grande Guerra, ad Enego 
in occasione della manifestazione “Il rancio del 
soldato”, a Caldonazzo alla 22° Rassegna di canti 
popolari e della montagna, a Ospedaletto nell’or-
mai tradizionale serata conclusiva dei “Cortili di 
Not(t)e” accompagnati dagli amici dei Tarantas e 
in tutto il territorio Trentino nell’arco del periodo 
estivo.
Il Coro inoltre è sempre vicino alle persone che 
soggiornano nelle case di riposo di Roncegno, 
Borgo Valsugana e Castello Tesino per condivi-

Coro Val Bronzale
Un anno ricco di impegni e trasferte, uniti dalla passione per il canto

dere con loro momenti indimenticabili dei quali 
ringraziamo vivamente.
Gli obiettivi ed i sogni sono molti, la grande pas-
sione che abbiamo ci unisce e ci rafforza per 
affrontare e superare tutte le difficoltà. Per noi 
quando si canta si raggiunge l’anima delle perso-
ne e la realtà talvolta sembra trasformarsi in uno 
splendido incantesimo. Tutto questo vorremmo 
poterlo trasmettere alle nuove generazioni, affin-
ché anche per loro valga il detto: “quando senti 
qualcuno cantare fermati e ascolta”. 

Il Coro Val Bronzale ringrazia calorosamente 
l’intera comunità, il sindaco Ruggero Felicetti e 
l’intera Amministrazione Comunale per la massi-
ma disponibilità che dimostra sempre nei nostri 
confronti. 

Con l’avvicinarsi delle feste ne approfittiamo per 
invitare tutti voi al concerto di Natale che si terrà 
il giorno sabato 23 dicembre presso il teatro co-
munale di Ospedaletto. Nel frattempo auguriamo 
un felice Natale di pace e serenità.
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Figli delle Stelle
Un anno teatrale decisamente ricco.
Ed ora parte la prima rassegna organizzata dall’associazione:
cinque le date in programma.

S i sta per chiudere un 2017 estremamente 
ricco di impegni per la nostra associazio-
ne. Nel primo trimestre abbiamo lavorato 
su più fronti: il 29 gennaio lunga trasfer-

ta a Romano d’Ezzelino con “Se c’è un amico in 
più”, replicato anche il 27 febbraio a Borgo Val-
sugana. Il 10 e 11 febbraio sono andate in scena 
al teatro del polo scolastico di Borgo Valsugana 
due repliche dello spettacolo “Come Romeo e 
Giulietta”. Il 14 febbraio in piazza a Levico Terme 
siamo stati impegnati all’interno di una manife-
stazione organizzata da Sincronia Danza, con 
delle letture su un tema importante e più che mai 

attuale, la violenza sulle donne, unendoci poi al 
flash mob #breakthechain #onebillionrising. Infi-
ne l’8 marzo, in collaborazione con la Pro Loco di 
Ospedaletto, presso il teatro comunale abbiamo 
proposto “Donne in rinascita”: spettacolo, lettu-
re e danza in occasione della Festa della Donna. 
In aprile abbiamo rappresentato ancora “Come 
Romeo e Giulietta” al teatro di Telve, nell’ambito 
della manifestazione “Un calcio all’indifferenza”.
Il mese si è concluso con un altro momento di 
beneficienza: al teatro del polo scolastico di Bor-
go Valsugana abbiamo partecipato a una serata 
di beneficenza per il Mato Grosso in Zimbawe, 
con la nostra regista che ha fatto da presenta-
trice, mentre alcuni dei ragazzi si sono occupati 
della parte tecnica e di quella coreografica. Il 6 
maggio a Enego siamo stati protagonisti con lo 

spettacolo “Come Romeo e Giulietta”, mentre il 
10 giugno, all’interno della Notte d’Estate, ha de-
buttato “Dieci sotto un tetto”. Nei mesi di luglio 
e agosto siamo stati impegnati in tre attività: i 
magnifici giovedì di Borgo con serate di intratte-
nimento e baby dance, il 20 agosto al teatro di 
Enego con “Zapping – Parodie di film e varietà” e 
con il Palio della Brenta di Borgo Valsugana.
Il 24 settembre abbiamo animato la festa di San 
Michele a Telve con la baby dance e il 14 ottobre 
siamo stati invitati, per il terzo anno consecutivo, 
al centro GAIA partecipando alla loro festa, ani-
mandola con spettacoli, coreografie ed improv-
visazioni. Anche in questi ultimi due mesi siamo 
stati protagonisti di numerosi impegni: l’11 no-
vembre a Romano d’Ezzelino con “Alice nel Pae-
se delle Meraviglie”, replicata anche due settima-
ne dopo presso la sala polivalente di Torcegno, 
il 2 dicembre al teatro di Telve con lo spettacolo 
“1967 – La nostra estate” e il 9 dicembre a Ca-
stello Tesino con “Come Romeo e Giulietta”. Ulti-
mo appuntamento per il 2017 sarà il 16 dicembre 
al teatro di Ospedaletto con la quinta edizione de 
”Il teatro allunga la tua notte”.
Nelle prossime settimane inizierà, presso il teatro 
di Castelnuovo, la prima rassegna organizzata 
dalla nostra associazione. Questi gli appunta-
menti previsti:

Sabato 16 dicembre ore 18.00: Natale 2.0 – Bab-
bo Natale e la tecnologia. Associazione “Genitori 
e figli a teatro geniATtori” di Castelnuovo;

Sabato 13 gennaio ore 20.45: Musotte. Associa-
zione “I saranno famosi”;

Venerdì 26 gennaio ore 20.45: Zapping – Paro-
die di film e varietà. Associazione teatrale Figli 
delle Stelle;

Sabato 3 febbraio ore 20.45: Tut per sparmiar. 
Filodrammatica S. Ermete di Calceranica;

Sabato 24 febbraio ore 18.00: Alice nel paese 
delle meraviglie. Associazione teatrale Figli delle 
Stelle.
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G.G.O. Gruppo Giovani Ospedaletto

Via Garibaldi/Bronzale si conferma in un palio avvincente e partecipato.
Patrick Nicoletti nuovo presidente dell’associazione.

Eccoci ancora una volta a fare il bilancio 
dell’anno trascorso.
Il 2017 ha visto un calendario davvero fitto, 
soprattutto nel periodo estivo, che siamo 

riusciti a portare a termine grazie al supporto 
delle altre associazioni e dei numerosi volonta-
ri, ma anche alla partecipazione sempre eleva-
ta del paese, che costituisce la motivazione più 
forte che spinge noi del Gruppo Giovani a voler 
continuare nel nostro lavoro ed a migliorare co-
stantemente.
Gli eventi che ci hanno tenuti impegnati nel corso 
dell’intero anno sono stati molti. Oltre alle clas-
siche attività che organizziamo annualmente, 
ossia il torneo invernale di calcio a 5 nella pale-
stra comunale, i tornei di Green Volley e di calcio 
presso il campo sportivo della Madonna della 
Rocchetta e l’Hot Summer Party, quest’anno 
ha visto due grandi “novità”: il Palio delle Vie e 
il rinnovamento del consiglio direttivo dell’asso-
ciazione.
Il Palio, manco a dirlo, è stato vinto per la terza 
volta di fila dalla Via Garibaldi/Bronzale, dopo 
una lunga serie di sfide avvincenti ed emozionan-
ti che hanno mantenuto vivo l’interesse del paese 
durante tutti i mesi estivi. È stata una bellissima 
edizione, non solo per le competizioni sempre 
molto combattute, ma anche per il numeroso 
pubblico che ha accompagnato ogni gara.
Sicuramente - come sempre succede quan-

do si organizzano attività ed eventi- ci saranno 
stati alcuni dettagli da migliorare, motivo in più 
per partire ben carichi nell’organizzazione della 
prossima edizione, tra quattro anni: le dritte e i 

suggerimenti che ci sono arrivati sono ben cu-
stoditi, e ci serviranno per rendere il Palio delle 
Vie ancora più bello! Nel complesso ci sentiamo 
molto soddisfatti del risultato, che ha raggiunto 
l’obiettivo di rendere Ospedaletto più vivo e unito, 
e per questo ringraziamo i partecipanti, il pubbli-
co e (soprattutto) i vostri capi-via, che sono sem-
pre stati disponibili e ci hanno fornito un aiuto 
indispensabile.
Quest’anno la nostra associazione, che conta 
quasi una quarantina di giovani, ha eletto il nuo-
vo consiglio direttivo, che guiderà il gruppo per i 
prossimi 4 anni. La carica di presidente è stata 
affidata a Patrick Nicoletti, affiancato da Arman-
do Baldi in qualità di vice presidente, Ilaria Furlan 
come segretaria, Michela Nicoletti come tesorie-
re e Igor Guderzo quale responsabile della sede e 
dell’attrezzatura. Ringraziamo il direttivo uscente 
per il grandissimo impegno dimostrato nel qua-
driennio appena terminato, per le numerose novi-
tà introdotte e per aver fatto avvicinare così tanti 
ragazzi al mondo del sociale, e auguriamo un 
grosso in bocca al lupo al nuovo direttivo!
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le as-
sociazioni e i singoli volontari che ci hanno aiu-
tato a superare un anno così ricco di impegni. 
Sperando sempre nella vostra piacevole parteci-
pazione, vi diamo appuntamento alle manifesta-
zioni del prossimo anno.
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Ortigaralefre
Partita alla grande una nuova stagione:
ottimi risultati dalla prima squadra alle giovanili.

È ricominciata l’attività agonistica per 
l’A.S.D. Ortigaralefre dopo gli ottimi risul-
tati conseguiti nello scorsa stagione sia 
dalla prima squadra che da tutto il fioren-

te settore giovanile, con la volontà di confermarsi 
e migliorarsi ulteriormente.
La squadra di Prima Categoria, con alla guida il 
confermatissimo Enrico Ferrai, quest’anno af-
fiancato da Fabrizio Dietre, ha iniziato il suo cam-
pionato nel migliore dei modi incamerando una 
serie di risultati brillanti che la stanno lanciando 
come probabile unica antagonista alla rincorsa 
della corazzata Borgo per il salto di categoria. 
Alla già quotata rosa della scorsa stagione, come 
da anni è nostro obiettivo, sono stati aggrega-
ti alcuni giovani promettenti della Juniores ed 
inoltre abbiamo riportato a casa tre giocatori dei 
nostri comuni che hanno giocato in categorie su-
periori come Daniel Morandelli, Enea Felicetti e 
Alessandro Sandonà, aumentando enormemente 
la qualità della squadra.
Il settore giovanile, per varie questioni lavorative 
e familiari, in estate ha subito una mezza rivo-
luzione dal punto di vista tecnico, ed era parti-
to con molte incognite. Ma la preparazione dei 
nuovi arrivati e l’ottimo lavoro svolto dai prede-
cessori hanno cementato nei ragazzi dei grandi 
valori che stanno confermando con prestazioni 
di ottimo livello.
Al momento la squadra Giovanissimi, affidata a 
Davide Basso con la collaborazione di Vittorio 
Minati e Angelo Sandonà, e la squadra Allievi, gui-
data da Emanuele Furlan con Massimo Stefani, 
sono in testa ai rispettivi campionati, e anche la 
Juniores di Francesco Gonzo e Damiano Stefani 

si sta ben comportando 
nonostante per limiti di 
età abbia perso diversi 
elementi importanti dal-
la scorsa stagione.
Da segnalare che in que-
sta stagione abbiamo 
ampliato il nostro bacino 
d’utenza, siglando un rapporto di collaborazione 
a livello giovanile con le società limitrofe Tesino 
e Valsugana di Scurelle, accogliendo nelle nostre 
squadre diversi ragazzi e permettendo loro di 
proseguire nell’attività agonistica. Per questioni 
numeriche infatti le due società non erano in gra-
do di iscrivere le loro formazioni ai campionati, 
con il conseguente rischio di disperdere del patri-
monio umano di assoluto valore. 
L’Ortigaralefre sta anche proseguendo nel suo 
programma nell’ambito del Progetto Giovani pro-
mosso dalla Comunità di Valle per approfondire 
il rapporto e le problematiche che intercorrono 
tra ragazzi, famiglia e attività calcistica. Dopo 
l’incontro in primavera con Lorenzo Simeoni, 
tecnico del settore giovanile del Padova Calcio, e 
la visita guidata in estate al Centro Federale e al 
Museo del Calcio di Coverciano, entro fine anno 
si svolgerà un altro interessante appuntamento 
con l’intervento dell’allenatore del Chievo Verona 
Rolando Maran.
Per concludere vi aspettiamo numerosi, oltre che 
naturalmente a tutte le nostre partite, al tradizio-
nale appuntamento con il nostro stand alla ma-
nifestazione “Nadale sotto i porteghi” di Grigno.
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Circolo pensionati
Una castagnata in piazza... In attesa di nuovi volti per il futuro direttivo

Lo scorso 29 ottobre nella piazza del Muni-
cipio di Ospedaletto, il circolo pensionati 
ha organizzato la consueta castagnata 
annuale.

A differenza degli scorsi anni l’evento si è svol-
to all’aperto ed hanno potuto partecipare tutti i 
cittadini.
Sono state cotte sul posto le castagne grazie alla 
macchina costruita per l’occasione da Silvano 
Ongaro. Ad accompagnarle il vin brulé preparato 
con maestria da Santo Zampiero,  the caldo e bi-
bite fredde per adulti e bambini.
Norberto ha regalato tanta buona musica e sim-
patia a tutti i partecipanti, circa 60 persone, che 
nonostante il pomeriggio non proprio estivo han-
no voluto condividere qualche ora in compagnia.
Grazie al Gruppo Alpini di Ospedaletto per la loro 
continua e costante disponibilità, al sindaco  che  
ha reso possibile l’utilizzo  della piazza e alle per-
sone che, armate di buona volontà, hanno lavora-
to e collaborato.
Per non perdere la tradizionale  “Festa del voto”, 
abbiamo voluto organizzare noi la cena all’aperto 
per tutti gli Ospedalotti, convinti come siamo che 
la storia del nostro paese debba essere salva-

guardata con attenzione e affetto.
Con il 31 dicembre di quest’anno, l’attuale con-
siglio di amministrazione del Circolo Pensionati 
di Ospedaletto termina il proprio mandato. Colo-
ro che desiderano fare parte del nuovo Consiglio 
possono chiedere tutte le informazioni agli attuali 
membri del circolo.
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Riserva Cacciatori Ospedaletto

13° giornata ecologica, censimenti e miglioramenti ambientali

GIORNATA ECOLOGICA

I l 2 aprile 2017, si è svolta la 13° edizione della 
Giornata Ecologica, organizzata dalla nostra 
associazione in collaborazione con il Con-
sorzio di Miglioramento Fondiario. Anche 

quest’anno si è rilevata una buona partecipazio-
ne da parte dei cacciatori, dei ragazzi delle scuole 
elementari e di  rappresentanti  delle varie asso-
ciazioni del paese. Si riscontra una netta riduzio-
ne delle immondizie rispetto alle prime edizioni 
anche se comunque ogni anno si trovano rifiuti 
incivilmente abbandonati nei luoghi più disparati, 
spesso nascosti e disagiati. La raccolta è stata 
di circa un paio di metri cubi  conferiti al C.R.Z. di 
Ospedaletto.
Giudichiamo positivamente   l’evento anche sot-
to l’aspetto sociale in quanto costituisce un mo-
mento di ritrovo tra le varie associazioni e com-
ponenti del nostro Comune.
I partecipanti sono stati circa 50, con l’ausilio di 
tre trattori con rimorchio ed un trattore con pala 
per la spola fino al centro di raccolta.
 Alla fine pranzo e bicchierata per tutti presso la 
Madonna della Rocchetta.
CENSIMENTO CAMOSCIO
Il censimento esaustivo del camoscio si effettua 
ogni 2 anni: si può constatare che è l’ungulato più 
presente nella nostra Riserva con oltre 180 capi 
censiti. 
Il 4 marzo 2017 abbiamo effettuato il censi-
mento del camoscio nell’ambito  “Cima d’Asta” 

e sub-ambito “Monte Mezza” con un ottimo ri-
sultato, vale a dire che abbiamo censito 53 capi 
(nel 2015 erano 42). A seguire, il 30 luglio scorso 
abbiamo effettuato il censimento del camoscio 
nell’ambito “Destra Valsugana”: anche questo 
censimento con un ottimo risultato visto che ab-
biamo censito 133 capi (nel 2015 erano 83)   
CENSIMENTO CAPRIOLO
Anche nel 2017, come gli anni scorsi, abbiamo 
effettuato in maniera estensiva sul territorio il 
censimento del capriolo, ripetuto per tre usci-
te di cui una nel mese di marzo e due nel mese 
di aprile. Si riscontra il massimo avvistamento 
storico documentato alla terza uscita con 45 ca-
prioli censiti, comunque la densità per ettaro è 
al di sotto della media provinciale, anche perché 
l’habitat ideale del capriolo nel nostro territorio è 
abbastanza ristretto. Inoltre dobbiamo constata-
re che l’anno scorso abbiamo  rinvenuto  n°6 ca-
prioli morti di cui 3 uccisi dalla barra falciante, 2 
rinvenuti morti per cause accidentali e 1 investito 
sulla SS47.
CENSIMENTO CERVO
Il censimento del cervo è stato realizzato in quat-
tro uscite notturne con faro, come il capriolo, tre 
nel mese di marzo e una nel mese di aprile. Cac-
ciatori    assieme al  guardiacaccia e/o operatori 
faunistici,   hanno percorso con la macchina iti-
nerari prestabiliti e ripetuti nel corso della notte. 
A fine censimento si riscontra un avvistamento 
leggermente superiore allo scorso anno, con au-
mento a livello distrettuale del 8/10%, dati che 
vengono confermati anche a livello provinciale. 
In conclusione dobbiamo constatare che l’anno 
scorso abbiamo rinvenuto 1 “solo” cervo investi-
to sulla SS47.
MIGLIORAMENTI AMBIENTALI
Per quanto riguarda  i miglioramenti ambienta-
li, sono stati effettuati dei tagli di pino mugo ed 
altri arbusti con l’obbiettivo di creare nuove aree 
di pascolo per la fauna selvatica in località Col 
dei Malandrini. Tale taglio è iniziato il 6 agosto 
2016 da alcuni cacciatori in collaborazione con 
gli Agenti Forestali ed è da ultimare entro il 31 di-
cembre 2017. E’ inoltre stato pulito il sentiero da 
inizio Val Bronzale fino alle Buse del Mezza e dal 
Col dei Malandrini fino al Col dei Roveri.
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Gruppo Teatrale Tarantas
Gli incontri, i volti, le storie e le “ricordanze” che hanno riempito questo 2017

Noi che abbiamo una certa età, ricordia-
mo ancora le sere di novembre e dicem-
bre,  passate accanto alla stufa in una 
cucina povera di mobilio, con finestre 

dai vetri sottili che la notte avrebbe ricamato di 
cristalli di ghiaccio,  ricami ogni notte diversi. 
Erano sere che aleggiavano di rendiconti di un 
anno scandito ancora da un’agricoltura di sussi-
stenza, dove era importante sapere come, dove,  
quando seminare. Dove una gelata primaverile 
o un’estate poco piovosa avrebbero inciso non 
poco sulla quotidianità invernale. Erano sere che 
nei discorsi degli adulti diventavano resoconto di 
un anno di fatiche ma anche di soddisfazioni e, 
come accade con il grano seminato in inverno,  
momento di preparazione di nuovi progetti che 
avrebbero visto la luce in primavera.
Per chi conserva queste sensazioni, l’anno che si 
conclude porta a riviverle in qualche modo. Oggi 
le somme si possono tirare stando al caldo e con 
una maggiore tranquillità per quanto riguarda 
l’aspetto economico, non per tutti ovviamente, e 
purtroppo con sempre maggiore apprensione. E 
tuttavia l’atmosfera che abbiamo respirato allora 
ha lasciato tracce dentro di noi e il loro persistere 
contagia positivamente il modo con il quale fac-
ciamo di conto, apprezzando quello che l’anno 
appena trascorso ci ha fatto incontrare sulla sua 
strada.
Nel nostro campo, nel campo delle nostre pas-
sioni, l’incontro con gli attori delle compagnie che 
fino a primavera hanno animato PICCOLI A TEA-
TRO, la stagione dedicata a bambini, ragazzi e fa-
miglie che ha visto la partecipazione di 840 spet-
tatori, ci ha permesso di venire a conoscenza di 
storie e percorsi di vita interessanti ed arricchenti 
sia dal punto di vista umano che professionale. 
Attraverso questi contatti si possono capire me-
glio anche le cose più grandi che non vanno in 
questa nostra società dell’iper consumo e trarre 
conforto, per quanto può valere, dal fatto che ci 
siano ancora persone che progettano e si muo-
vono nel loro lavoro,  per  la realizzazione di un 
mondo più umano e attento ai bisogni reali degli 

uomini: quelli semplici, quelli che ci consentono 
la felicità vera.
La stessa cosa vale per gli incontri con i musicisti 
che hanno animato per tre serate OSPEDALET-
TO CORTILI DI NOT(T)E. Fa piacere cogliere la 
confidenza del rocker avvezzo a numeri ben più 
grandi di quelli che frequentano i nostri concer-
ti in paese (una cinquantina  di persone per ogni 
appuntamento) e ad un pubblico più giovane, il 
suo stupore commosso per l’attenzione e la par-
tecipazione con la quale è stato accolto con la 
sua band. 
Oppure vedere come il brio, la freschezza, la bra-
vura dei musicisti dell’Orkestrada Circus, riesca 
a farsi strada fra il pubblico e ad entusiasmarlo. 
Sono emozioni che scaldano il cuore e, ne sia-
mo convinti, rimangono dentro le persone. Sono 
piccoli gesti che rendono migliore l’esistenza di 
ognuno. Del resto questa è la prerogativa dell’ar-
te. E ancora l’incontro con Alessandro Sipolo, 
che abbiamo ospitato nell’ambito della serie di 
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appuntamenti sponsorizzati dalla Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino e dal Comune dedicati nel 
periodo autunno- primavera alla musica e al te-
atro e che da quest’anno vanno sotto il nome di 
INTORNI.
Sipolo è un giovane cantautore bresciano di 
grande umanità e di impegno civile. Uno che ha 
delle cose da dire e le sa dire molto bene con le 
sue canzoni e la sua musica, per niente scontata. 

Uno che sa stimolare emozioni e che fa pensare a 
Fabrizio De André e a Gianmaria Testa.
Non ci sono poi soltanto gli artisti, la nostra pas-
sione ci dà la possibilità di conoscere anche altre 
associazioni. Quest’anno è stata la volta dell’As-
sociazione della Tagliata di Primolano, dove ab-
biamo replicato “SILENZIO!”, lo spettacolo itine-
rante che ha per tema la Prima Guerra Mondiale. 
Una realtà, quella di questo sodalizio, inaspettata 
ed intensa in un paese a due passi da noi, dove 
non ti immagineresti di trovarvi tanta dedizione 
e fervore. Ancora riflettendo, questo per noi è 
stato un anno dedicato in qualche modo e sen-
za volerlo al ricordo. Lo è stato con lo spettacolo 
itinerante preparato per L’ALBA 2017 A MALGA 
EZZE, esplicito a partire dal titolo, RICORDANZE. 
Spettacolo nel quale abbiamo ripercorso attra-
verso spezzoni di lavori mai presentati in quel 
contesto questi nostri anni di attività. Il rapporto 
con il luogo, l’approccio con il percorso ci ha dato 
la possibilità di esprimere un nostro pensiero in 
merito all’argomento così come dicevamo nelle 
note di presentazione: “Ricordanza infatti, vuol 
dire memoria di cosa o persona passata riferita 
in particolare agli affetti -come recita Leopardi- 
e gli affetti nostri passano anche attraverso gli 
spettacoli che abbiamo creato.

Gli spettacoli stessi a ben guardare sono un con-
centrato di affetti perché parlano degli uomini e 
delle loro storie. È un po’ -come materialmente 
facciamo camminando nella salita alla malga 
accanto al torrente Masòlo- tornare alla nostra 
sorgente. Come recitano i barboni che in qualche 
modo fanno da collante fra i vari pezzi: <Bisogna 
amare le soste per guardare il cammino fatto>”.
Lo è stato con il percorso intrapreso assieme agli 
ospiti di Villa Prati di Villa Agnedo e del Soggiorno 
Arcobaleno di Borgo Valsugana, che ha portato 
alla rappresentazione presso il Teatro Comuna-
le dello spettacolo da loro interpretato SONO LE 
PAROLE CHE TI DICO. Un lavoro appunto sulla 
memoria, sul ricordo, visti non però con gli occhi 
della nostalgia, o perlomeno non solo con quelli, 
ma con lo spirito di chi reclama ascolto perché è 
consapevole che quello che ha da dire è impor-
tante e non deve andare perduto. Un modo per 
rivendicare ancora  un ruolo in società. Emozio-
nalmente il rapporto con queste donne e qualche 
uomo è stato molto forte, commovente a tratti, 
per la dedizione e la disponibilità a mettersi in 
gioco, senza remore. Sono queste cose con peso 
specifico importante quando si fa di conto.
Di ricordo in un certo qual modo si parla anche 
nel breve corso che stiamo facendo con la scuola 
primaria del paese. Il tema del saggio che sarà 
rappresentato in teatro prima di Natale sarà in-
fatti l’emigrazione dei nostri nonni ed è straniante 
confrontarsi con i bambini di oggi, per i quali è 
difficile anche solo immaginare quelle situazio-
ni. E al ricordo si rifà anche la breve storia che in 
occasione della festività di San Martino, e relativa 
lanternata dei bambini dell’asilo e delle primarie 
organizzata dalla Pro Loco per le vie del paese, 
abbiamo voluto raccontare a modo nostro unen-
do il racconto dell’origine della tradizione alla leg-
gerezza dell’invenzione scenica. 
A conti fatti e per concludere diciamo che non ci 
possiamo lamentare di questo 2017. Poteva es-
sere migliore? Anche sì, ma questo è stato e ciò 
che dobbiamo fare è non sprecarne i frutti che 
ci ha dato, come sapevano fare i nostri vecchi  
-usando l’ingegno e la conoscenza tramandata 
di generazione in generazione-quando  ancora 
i frigoriferi non c’erano e il latte lo prendevano 
dalla mucca nella stalla e non dal banco frigo al 
centro commerciale.
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USD La Rocchetta
Caterina Trisotto ancora atleta dell’anno.
Tante conferme nella società che ha festeggiato i 60 anni  di attività.

Un altro anno è passato e siamo nella 
chiusura di un 2017 ricco di emozioni 
sportive per la nostra piccola ma per noi 
grande sportiva.

“Piccola” perché siamo in pochi e fortunatamen-
te abbiamo tra gli iscritti anche dei bambini che 
provengono da altri paesi dando cosi man forte 
agli atleti nostrani; “grande” perché per noi che 
sosteniamo questa attività sportiva è importante 
che ci sia e che dia la possibilità a chi decide di 
cimentarsi in questa disciplina di allenarsi nella 
palestra del paese.
L’anno sportivo 2016/2017 appena concluso ha 
consacrato come campionessa provinciale di 
corsa su strada, campionessa provinciale di at-
letica leggera ed atleta dell’anno della Rocchetta, 
per il secondo anno consecutivo, la nostra cuc-
ciola Caterina Trisotto, a cui vanno i nostri com-
plimenti per l’ottimo risultato raggiunto, frutto di 
fatica e determinazione.
A pari merito di gare disputate si qualifica il sim-
paticissimo Zhang Shuo, da tutti conosciuto 
come Luca, che con altrettanto impegno ha di-

sputato ben 19 gare nella categoria ragazzi. Al 
secondo posto, con 14 gare, si piazza Anna Baldi 
nella categoria esordienti ed al terzo posto, con 
13 gare, Samuele Rizzà nella categoria allievi.
Agli attenti lettori non sarà sfuggito che il podio 
del  2017 è conquistato dagli stessi atleti del 2016, 
che con grande soddisfazione hanno confermato 
il loro amore per l’atletica.

A questi atleti che hanno sicuramente faticato 
per raggiungere l’ambito podio, vanno i compli-
menti di tutta la squadra e dell’organizzazione 
della Rocchetta: bravissimi!
La nostra società sportiva viene ricordata in tut-
to il territorio Trentino per la gara di Pasquetta 
che quest’anno ha raggiunto quota 35 edizioni, 
una gara che mobilita le associazioni del paese 
a cui rivolgiamo un sentito grazie per l’aiuto che 
ci danno.
Da ricordare anche il 60° anno di attività della no-
stra sportiva, che il direttivo ha fortemente voluto 
celebrare con tutti i compaesani durante la festa 
di fine estate offrendo una golosa fetta di torta 
realizzata da uno dei nostri tanti sponsor che ha 
conquistato il palato di tutti.

Concludiamo ringraziando tutto il direttivo e i 
tanto preziosi allenatori Rosella e Francesco e gli 
aiutanti Carlotta e Barbara.

Auguri di Buon Natale e Buon Anno Nuovo a tutti 
i lettori di Ospedaletto Notizie .
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Vigili del Fuoco
2017, un anno di cambiamenti: Stefano Baldessarini nuovo comandante.
Nel corso dell’anno ci sono stati 60 interventi per 1.550 ore.

Vogliamo informare tutta la comunità che 
nella serata di venerdì 13 ottobre 2017, 
alla presenza del sindaco Ruggero Fe-
licetti e dell’ispettore distrettuale Ema-

nuele Conci, si è riunita l’assemblea che ha por-
tato alla definizione del nuovo direttivo del Corpo 
Vigili del Fuoco Volontari di Ospedaletto. 
Dopo venticinque anni da comandante, dal 1987 
al 2002 e dal 2007 al 2017, Gino Nicoletti lascia 
questo incarico per sopraggiunti limiti di età ma 
soprattutto per consentire il normale ricambio 
generazionale lasciando spazio a giovani volen-
terosi.

Dopo una votazione unanime sono state nomi-
nate le seguenti cariche: comandante Stefano 
Baldessarini, vicecomandante Ivica Kuzela, capo 
plotone Sergio Minati, capisquadra Simone  Ma-
righetti e Fabio Agostini, cassiere David Furlan, 
segretario Igor Guderzo e magazziniere Federico 
Baldi. 
Porgiamo i nostri migliori e sentiti ringraziamenti 
al comandante e al vicecomandante uscenti per 
la loro lunga attività ai vertici del corpo. 
Auguriamo anche “in bocca al lupo” al nuovo di-
rettivo e al nuovo comandante per il lavoro che 
avranno da portare avanti tutti assieme per mi-
gliorare come Corpo ed essere sempre presenti 
anche per la comunità.
Come di consueto riteniamo opportuno infor-
marvi con un breve resoconto su quanto effet-
tuato e realizzato dal nostro Corpo. 
Durante l’anno 2017 siamo stati coinvolti in cir-
ca 60 interventi per un totale orario complessi-

vo pari a 1550 ore.    Gli interventi maggiormen-
te effettuati, purtroppo, comprendono incidenti 
stradali e incendi boschivi e in zone agricole. In 
particolare questa estate siamo stati impegnati 
per giorni con il contenimento e lo spegnimen-
to  dell’incendio boschivo divampato con mol-
teplici focolai sui pendii impervi in zona Col del 
Vento sul Monte Mezza.
La buona gestione di questa calamità è stata 
possibile anche grazie alla collaborazione e all’in-
tervento di altri corpi e alla possibilità di avere la 
disponibilità dell’elicottero dei Vigili Permanenti 
della Provincia di Trento. 
Cogliamo l’occasione per ringraziarli e ringra-
ziare il corpo VVF di Tezze per averci affiancato 
nello spegnimento dell’incendio e il corpo VVF di 
Strigno per aver messo a immediata disposizio-
ne l’attrezzatura necessaria per tale tipologia di 
intervento. 
Dall’altro lato, fortunatamente siamo intervenuti 
raramente per incendi civili e frequentemente per 
servizi pubblici, quali manutenzione, prevenzione 
e gestione stradale in particolare durante le ma-
nifestazioni paesane. 
Come Corpo riteniamo utile partecipare a mani-
festazioni pompieristiche e addestramenti pratici 
e teorici per migliorare la nostra competenza e 
capacità di prestare un servizio sicuro.
In merito a questo aspetto, per migliorare il lavoro 
di squadra e la collaborazione fra corpi quest’an-
no è stata organizzata a livello distrettuale una 
manovra con la partecipazione di tutti i corpi del 
distretto di Bassa Valsugana e Tesino, il Soccorso 
Alpino e la Croce Rossa. Lo scenario costruito su 
cui abbiamo operato era relativo ad un eventuale 
incendio boschivo di grande entità con annesso 
recupero feriti nel bosco. Anche se può sembra-
re scontata come tipologia di intervento, questa 
manovra ha evidenziato l’importanza di collabo-
rare e lavorare in sintonia sia con altri corpi che 
con altri enti di volontariato. 
Durante l’anno abbiamo inoltre collaborato con le 
diverse associazioni del paese per organizzare e 
gestire alcuni eventi tra cui l’Hot Summer Party, 
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la Cena di Fine Estate e la Gara di Pasquetta.
Con felicità possiamo congratularci con tre dei 
nostri vigili per avere raggiunto importanti tra-
guardi. Infatti sabato 18 novembre si è tenuta la 
serata delle benemerenze dove sono stati pre-
miati Mariano Nicoletti e Luigi Moranduzzo per 
il raggiungimento di 30 anni di servizio e Sergio 
Minati per 15 anni di servizio. 
Ricordiamo inoltre  a tutti giovani del paese che 
il nostro Corpo è sempre alla ricerca di ragazzi 
volenterosi che abbiamo voglia e desiderio di fare 
qualcosa per la comunità. Non serve aver com-
piuto i 18 anni per unirsi a noi, anche i ragazzi 
minorenni possono associarsi al nostro Corpo 
come allievi per iniziare a comprendere come 
muoversi nelle manovre e saper intervenire in 
maniera sicura ed efficace.  Al raggiungimento 
della maggiore età, dopo aver partecipato e su-
perato il corso base e le prove attitudinali, entre-
ranno a far parte del Corpo come vigili del fuoco 
volontari, prestando servizio attivo e diventando 
membri effettivi della squadra. 
Rimaniamo sempre a disposizione per informa-
zioni e chiarimenti in merito.
In conclusione vogliamo porgere i nostri rin-
graziamenti all’Amministrazione Comunale per 
il continuo appoggio alla nostra attività e alla 
Cassa Rurale Valsugana e Tesino per i contribu-
ti sempre offerti per il sostentamento del nostro 
Corpo.
Ringraziamo infine tutte le ditte che ogni anno 
ci sponsorizzano per permetterci di realizzare il 
calendario annuale consegnato ad ogni famiglia 
del paese e ringraziamo tutta la comunità per le 
offerte in occasione della distribuzione di tali ca-
lendari.

Ricordiamo che in caso di chiamate di emergen-
za da quest’anno il numero da comporre non è 
più il 115 ma il numero unico d’emergenza 112.
Auguriamo a tutta la comunità un felice e sereno 
2018.

GINO, UNA VITA DA COMANDANTE 
Caro Gino, hai iniziato giovanissimo all’età di 26 
anni prendendo su di te la responsabilità lascia-
ta dal comandante di quel tempo, Dino Felicetti. 
Con grande caparbietà e determinazione sei riu-
scito a portare avanti il corpo dei vigili del fuoco 
di Ospedaletto in maniera lodevole, superando le 
innumerevoli difficoltà dovute soprattutto all’ av-
vicendarsi di generazioni diverse ed al progresso 

tecnologico che ha portato grandi cambiamenti 
nelle apparecchiature e nelle tecniche di inter-
vento. Sicuramente non è stato facile ma grazie 
al tuo carattere forte e deciso, unito al tuo modo 
di agire preciso e meticoloso, sei riuscito a rag-
giungere tutti gli obiettivi che ti sei sempre pre-

fissato. 
Grazie a te in questo momento possiamo dire di 
essere un corpo apprezzato e stimato in tutto il 
distretto sia per la nostra preparazione che per 
l’attrezzatura completa e all’avanguardia che ci 
permette di essere pronti in qualsiasi intervento. 
Uno dei traguardi più importanti raggiunti duran-
te la tua lunga carriera è l’istituzione del gruppo 
allievi. Grazie a questo progetto, ora possiamo 
vantare una squadra di giovani molto preparati e 
affiatati che ci consentono di realizzare il ricam-
bio generazionale che tanto ci premeva.
Ti ringraziamo Gino per tutte le competenze che 
ci hai trasmesso, per i valori del volontariato e per 
l’attaccamento al paese e alle associazioni che 
ne fanno parte. 
Anche senza gradi, siamo certi che potremo con-
tare ancora su di te durante i prossimi anni.
Grazie di cuore tuoi Vigili del Fuoco.

Un sentito e caloroso ringraziamento 
va anche al vicecomandante uscente 
Rudi Baratto per i dieci anni ai vertici 
del corpo a fianco di Gino. Due caratteri 
completamente diversi, punti di vista 
talvolta divergenti ma con l’unico obiettivo 
comune: il raggiungimento del risultato. E’ 
questo il motivo per cui, assieme al corpo, 
siamo riusciti a  fronteggiare al meglio ogni 
situazione, anche le più difficili e delicate, 
concretizzando tutti i traguardi prefissati. 
Grazie Rudi!
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